
POLITICA INTERNA 

Al voto l'Italia 
delle città 

L'affluenza alle 22 di ieri: scarto sulle amministrative precedenti 
del 3 al Nord, del 6,5 al Centro, del 3,2 al Sud 
e del 3,1 nelle isole. In Toscana, Umbria, Lazio e Calabria 
il record negativo, nel Trentino-Alto Adige e Molise la differenza minore 

Alle urne 3,8% in meno dell'85 
Bassa l'affluenza alle urne nella prima giornata di 
voto. Alle 22 aveva votato il 69,6 percento degli elet
tori, con un calo del 3,8 rispetto alla consultazione 
dell'85. Lo scarto maggiore si registra nell'Italia cen
trale (6,5), mentre al Nord il ritardo si attesta sul 3. 
Al Sud la minor affluenza è contenuta a poco più 
del 3 per cento. Meno sollecite alle urne finora To
scana, Lazio, Umbria e Calabria. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Una tendenza ac
centuata all'astensionismo 
(anche se pare lontana dal • < 
«tetto» raggiunto nelle europee 
dell'anno scorso) caratterizza 
i dati della domenica elettora
le. Chiamati a rinnovare le 15 
Regioni a statuto ordinario, 87 
Province e 6371 Comuni, gli 
italiani hanno finora marcato 
un sensibile ritardo nell'adem
pimento del voto, Alle 22 si se
gnalava uno scarto negativo 
dei 3,8 percento nell'affluenza 
rispetto al voto amministrativo 
di cinque anni fa: 69,6 ieri, 73;4 
ncll'85. 

Il magg or calo si è verificato 
nell'Italia centrale, con una dif
ferenza del 6,5 per cenlo. Nel
l'Italia scltcnlrionale la dimi
nuzione e stala del 3, mentre al 
Sud e nelle isole lo scarto e più 

ridotto: 3.2 e. nspettivamcnle, 
il 3.1. A livello di regioni, si evi
denzia un considerevole ritar-; 

do di Toscana e Lazio, dove 
nelle altre occasioni si registra
vano punte assai alle di parte
cipazione. Stavolta si segnala, 
invece, un meno 6 in Toscana, 
un 7,6 in Lazio. Nella citta di 
Bologna la flessione e del 4 per 
cento, a Ferrara del 6,1. a Mo
dena del 4,3, a Reggio Emilia 
del 4,8. Firenze e sotto del 9,7, 
Siena del 6.2, Pisa del 7,9. Con
sistente il divario anche nel La
zio (meno 7,6), complicato 
anche dai ritardi operativi fatti 
segnare da numerose sezioni 
della capitale, e in Piemonte 
(meno 7,4).' 

Diverso il segnale che viene 
da alcune regioni meridionali. 
In particolare dal Trentino-Al

to Adige e dal Molise e dalla 
Puglia, dove il calo dei votanti 
e solo dello 0,5 e dell'1,2. Si
gnificative le cifre di Potenza, 
che proprio alla vigilia dell'a
pertura delle urne era stala l'e
picentro di forti scosse di terre
moto. Ebbene il dato di questa 
provincia indica una flessione 
abbastanza contenuta: un 3,3 
in meno. Va anche sottolinea
to che l'insediamento dei seggi 
e l'avvio delle operazioni di vo
to si sono svolti con regolarità, 
nonostante alcune sezioni fos
sero stale spostate all'ultimo 
momento in altri locali per le 
lesioni provocate dal sisma 
agli edifici. 

Nel Veneto si è appreso solo 
ieri di uno squallido episodio 
di 'ntolleranza razziale, avve
nuto alla vigilia del voto a Ca
stelfranco, in provincia di Tre
viso. Una cittadina di origine 
somala, Nin'A Musse Salan, 
candidata nella lista di -Inizia
tiva civica», i stata aggredita 
venerdì da quattro persone, tre 
uomini e una donna. La soma
la e stata gettata a terra, insul
tata e picchiata. In precedenza 
aveva avvertito le forze dell'or
dine di esser slata oggetto di 
telefonate anonime che la mi
nacciavano in caso di candi

datura. Sulla vicenda ha 
espresso la più ferma condan
na l'on. Tina Anselmi. ricor
dando che Castelfranco è «ter
ra di emigrati, dove la Resisten
za ha scritto pagine gloriose». 

Nella circoscrizione di Mari
na di Pisa-Tirrcnia, che interes
sa circa seimila elettori, per un 
errore tecnico nelle schede 6 
saltato il simbolo del delfino 
che doveva sovrastare quello 
del Pei e la scritta «per il litora
le». La lista era composta da 
molti indipendenti e personali
tà della cultura. I presentatori 
hanno chiesto al prefetlo che 
le elezioni siano ripetute. Un 
errore anche a Chianciano, 
dove nella scheda per le co
munali, nello spazio della lista 
n. 6. quella mista De- Pli, e spa
rito il simbolo del partito libe
rale. I rappresentanti del Pli 
hanno preannunciato un 
esposto alla magistratura. 

Una curiosità viene da Tori
no, dove ha votato Assunta 
Sfrezzichlni, alla bella età di 
106 anni. Un atto che può es
sere anche interpretato come 
un monito per quanti ieri non 
si sono recati alle urne. C'è 
tempo per farlo oggi, fino alle 
ore 14. 

RIEPILOGO GENERALE ELEZIONI REGIONALI 

LISTE 
Regionali 1990 Regionali 1985 Europee 1989 

Voti Voli % Voti 

P.C.I. 
.D.C, 
P.S.I. 

P.S.D.I. 
P.R.I. 
Pli-Pri-Fod. 
P.L.I.. 
lista ver Je 
Fed. liste verdi 
Verdi artob. 
Dem. prolet. 
L. antiproibiz. 
M.S.I.-D.N. 
LLomb.-AII.Nord 
Partito puns. 
Liga Veneta 
L.Ven.-/»II.I.P. 

30,2 
35 
13,3 

3,6 
4 

-
2,2 
1,7 
,, -

-
1,5 

-
6,5 

-

9.686.095 
11.224.172 
4.271.089 
1.153.106 
1.281.133 

-
703.365 
553.602 

-
-

470.751 
-

2.088.059 

-

225 
276 
94 

23 
25 

-
13 
9 

-
9 
-

41 

-

28,6 
32,6 
14,9 

2,6 
-

4,4 
— 
-

3,8 
2,4 
1,3 
1,2 
5,4 
2,1 
0,5 

8.497.466 
9.677.553 
4.434.909 

759 479 

-
1.311.971 

-
-

1.119.029 
721.796 
332.432 
352.757 

1.589.313 
624.031 
161.188 

0,6 185.078 2 
0,3 82.924 1 

Altri 

TOTALI 
— 

100 
1,1 342.543 ' 2 

- ' 1 0 0 32.041.917 720 

0 ,2 52.610 

10029.694.534 

Note: nella vece «altri» sono raggruppate, per :e Regionali 1985, le liste: locali (voti 25 848 e 
0.1 %ì, L. Ven. Seren. (6.533). Soclald. Eur. (4.200),lista civica verde (30.791,0,1 % e 1 seggio), l i
sta verde civica (52.240, 0,2% <> 1 seggio), listo «cologiche (13.085). lista di lotta (5.617), Pari. 
Naz. Pens. (84.435 e 0,3%), Pnrt. Mon. Naz. I9.703), UP-PD ecc. (50.632 e 0.2%). a l fe liste 
(54.459 e 0,2% ); e per le Europee 1979, le liste Fndorjillsmo (45.833e 0,2%), e PPST (6.777). 

A Roma seggi nel caos 
Danno forfait 600 presidenti 
Elezioni in forse, nella capitale, fino alle 13 di ieri 
mattina. Su 3744 sezioni elettorali, non si sono pre
sentati 589 presidenti, dei quali 387 non hanno dato 
nessun preavviso. Alle comunali dell'ottobre-scorso 
non si presentarono 260 membri di seggio. L'emer
genza voto ha creato lunghe file e proteste. I motivi? 
Le accresciute responsabilità e gli scarsi compensi, 
sotto le 200mila lire. -

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA. «Si vola o no?». «Ce 
ne dobbiamo andare via?». File 
di decine e decine di persone, 
certificato elettorale alla ma
no, hanno atteso davanti ad al
meno sessanta sezioni della 
capitale aspettando che fosse
ro istituiti i seggi e le schede 
timbrale e consegnate per vo
lare. L'«emergenza volo» e 
scoppiata ieri manina, a Ro
ma, in tutta la sua drammatici
tà. Quasi 600 presidenti di seg
gio non si sono presentati al
l'appello, senza averne dato 
preavviso. -Le delezioni non 
avevano mai superato le 300 
unità - ha affermato l'assesso
re romano ai servizi elettorali, 
Marco Ravaglioli -. Perciò ave
vamo una lista di 400 supplen
ti. Questa volta invece l'assen
teismo ù stato impressionante, 
e ci ha posto seri problemi». 

Molli romani si sono presen
tati al voto nella prima matti
nata, per approfittare della bel
la giornata e volare poi verso la 
campagna o verso il litorale. 
Ma lo •sciopero dei presidenti» 
li ha bloccati. Non pochi citta
dini hanno stracciato per pro
testa i certificali elettorali, e c'e 
chi ha promesso denunce per 
la situazione creatasi. Solo do
po le 13 si sono costituite le ul
time tre sezioni. Le percentuali 
dell'affluenza al voto, registra
te alle 12 di ieri, sono probabil
mente un sintomo chiaro del
l'incertezza che per tutta la 
mattinata ha oscurato il voto 
capitolino. A mezzogiorno, in 
città, si era presentato a votare 
solo il 10.4% degli elettori, con
tro il 16,5% delle politiche di tre 
anni fa (ma solo di un punto 

sotto le comunali dello scorso 
ottobre). Nella provincia di 
Roma, esclusa la capitale, si 
erano presentali a votare il 
10,7% degli aventi diritto, con
tro il 14,9*. dell'87. Insomma, 
lino all'ora di pranzo, in alme
no 60 sezioni elettorali della 
espilale le votazioni sono ri-
mastein forse. • • ••• '• ' • 

Sono stati precettati 1 vigili 
urbani, si sono fatti i sorteggi 
tra gli scrutatori per eleggere il 
presidente. Ma per sostituire i 
387 presidenti che non si sono 
presentati senza preavviso - e 
sommati ai 202 che già aveva
no comunicato la rinuncia nei 
giorni precedenti hanno fatto 
sfiorare le 600 defezioni - c'è 
voluta tutta la mattinata. Fin 
dalla sera di sabato decine di 
telefonate dai diversi seggi 
elettorali giunte al nostro gior
nale denunciavano l'incertez
za sulla costituzione delle 
commissioni elettorali. Le de
nunce, comunque, hanno in
dicato anche alcune irregolari
tà, come la vidimazione di 
schede in numero supcriore ri
spetto agli elettori iscritti nei 
seggi e da parte di presidenti 
dichiaratisi apertamente di CI, 
come nella zona Donna Olim
pia. Allre segnalazioni hanno 
invece evidenziato le difficoltà 

a votare da parte di handicap
pati. Al Quarticciolo, nella pe
riferia est, oltre 10 portatori di 
handicap hanno dovuto supe
rare due rampe di scale per 
poter mettere le schede nel
l'urna. 

Perché i presidenti di seggio 
hanno fatto •sciopero»? Perché 
non hanno sentito la responsa
bilità di un dovere civico come 
quello di presiedere un seggio 
elettorale? Le motivazioni 
avanzate dal Campidoglio so
no diverse. Da una parte, pro
babilmente, influirebbe la pe
sante responsabilità che pesa 
sui responsabili dei seggi elet
torali, specialmente dopo gli 
errori e le accuse seguite al 
conteggio dei voti durante le 
scorse elezioni comunali avve
nute in ottobre. Dall'altra, a 
fronte delle accresciute re
sponsabilità, sarebbero ritenu
ti assolutamente inadeguati i 
compensi: 146mila lire per i 
presidenti e U6mila per i 
membri del seggio. Questo 
avrebbe spinto a non presen
tarsi 589 presidenti, contro i 
260 delle scorse votazioni per 
il Comune. Ma se non hanno 
un valido motivo per giustifica
re la delezione, gli assenteisti 
rischiano una multa che va 
dalle 400mila lire al milione. 

Il presidente Cossiga il più mattiniero 
• i ROMA. Assai sollecito, in una giornata se
gnata da una bassa affluenza alle urne, il volo 
del capo C elio Stato. Francesco Cossiga si e pre
sentato alle 8 e un quarto al suo seggio nel liceo 
romano «Dante Alighieri», in via Ennio Quirino 
Visconti. Giovanni Spadolini ha volato a Firen
ze, Nilde lotti a Roma. Nella capitale anche il vo
to di Giulio Andreotli e, in un seggio di via del 
Mastro, del segretario del Pei Achille Cicchetto 
(nella foto). A Milano il segretario del Psi Belli
no Craxi ha deposto le schede nell'urna dell'Isti
tuto lecnk o Cavalieri. Craxi ha definito la cam
pagna eleltorale «confusa, non rissosa». Arnaldo ' 

Fbrlani ha votalo al seggio di Novilara di Pesaro, 
Ciriaco De Mita in una scuola elementare di 
Avellino, il segretario sot laldemocralico Cari
gli, i a Pistoia. Tra gli esponenti di governo, il mi
nistro degli Esteri Gianni De Michelis ha volato a 
Venezia (dove e capolista del Psi al Comune), 
il titolare degli Interni Antonio Cava - il perso-
naijgio più discusso e contestato in queste setti-
nume - a Scanzano, una Irazione di Castellani-
n :are di Slabia. Infine, unii citazione per il com-
nii'i5ario della nazionale eli calcio, Azeglio Vici
ni: ha volato a Brescia e subito dopo è partito 
perCoverciano, per raggiungere gli azzurri. 

L'AFFLUENZA 

In tutte le regioni 
così alle 22 di 

• Piemonte 
Vallo c'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Venato 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguri» 
Emilia Romagna 
ITALIA SETTENTRIONALE 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
ITALIA CENTRALE 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
ITALIA MERIDIONALE 

Sicilia 
Sardegna ' 
ITALIA INSULARE 

MEDIA NAZIONALE 

Votami 

71.3 • 
70.9 
77,3 

• 89,8 
75,0 
68,9 • 
64,6 , 
78,1 
75,1 . 

72,5 
73,4 
73.9 
63,8 
68,7 

66,3 . 
61.0 
61,2 
65.2 . 
67,9 
59,7 
62.9 

' '' 64,7 '• 
58,8 • 
63,3 

, • 69,6 

ieri 
Amm.ve'85 

75.6 
, 75,3 

79,3 
: 90,3 

78.1 ' 
, . 72,6 . 

69.1 
81,8 

. 78,1 

78,5 
79.0 

' 77,6 
71.4 • 

' ' 75,2 • 

. 71.4 

. 62.2 
.64,5 
68.2 . 
71.3 , 
64.4 

• ' 66,1 ,-

87.5 ' ' 
' ' 63.1 

66,4 

, 73,4 

I sindacati confederali siglano l'accordo, lo Snater contesta 
Nuova trattativa. Confermata la maratona tv sul voto? 

Rai, alla fine lo sciopero salta 
È stata una domenica di confusione in Rai. Nessuno a 
viale Mazzini era in grado di dire ieri quel che sarebbe 
accaduto oggi della maratona tv sui dati elettorali. 
Cgil, Cisl e Uil confermavano che l'accordo sul nuovo 
contratto c'è ed è buono. Gli autonomi gridavano al
l'imbroglio. Azienda e Snader hanno continuato a trat
tare. Un nuovo incontro fissato per oggi: scioperi so
spesi. • 

ANTONIO ZOLLO 

. «-M ROMA. Un po' grottesca, 
un po' tragica: cosi appariva 
ieri sera la situazione in Rai, 
mentre azienda e sindacati au
tonomi erano impegnati nel
l'imprevisto supplemento di 
trattativa. Il comunicato con
giunto tanto atlcso era stalo 
diffuso all'una e sette minuti 
della notte scorsa: azienda e 
sindacati (confederali e auto-

, nomi) comunicavano di aver 
concluso un'Intesa di massima 
sul nuovo contratto degli I Imi-
la Rai; pertanto gli scioperi in
detti dagli autonomi per oggi e 
martedì erano sospesi; la trat
tativa sarebbe proseguita per 
definire i dettagli. Il succo del
l'intesa era questo: 260mila lire 
di aumento medio nel triennio 

(i confederali ne avevano 
chieste 312mila, gli autonomi 
370mila): 300mila lire medie 
di premio di produzione; de
correnza del contrailo dal pri
mo maggio scorso. 35mila lire 
•una tantum» a copertura dei 4 
mesi del I989 non compresi 
nel nuovo contralto. Passava 
poco più di un'ora e lo Snaler 
insorgeva, si rimangiava tutto: 
•L'azienda ci ha imbrogliati». 

Ieri mattina il mistero si è 
chiarito ed è bene raccontarlo 
per quello che è, tanlopiù che 
tutto ciò non figurerà mai nei 
comunicati ufficiali. Il vertice 
Rai - ma anche Pasqua'elli 
stesso - ha affrontato questa 
vertenza senza né studiarla né 

prepararla; er i convinto che, 
di riffa o e i ra'la, con qualche 
furbizia e strizzando l'occhio 
agli autonomi (lo ha fatto gio
vedì scorso lo slesso direttore 
generale Pasquarelli, alla pre
senza di fi nclrcotti) un accor
do si sarebbe fallo a ridosso 
della maratona tv per le elezio
ni e. soprattutto, mettendo al 
riparo il gr.ind ? show dei mon
diali di calcio. Sicché l'azienda 
ha recitato due parti in com
media, il che é sempre poco 
onorevole. Da una parte ha 
condotto con i sindacati con
federali una t-attativa -pulita», 
tradizionale se si vuole, ma tra
sparente; \ iceversa, con gli au
tonomi ha contrattato anche 
(all'insaputa eli Cgil. Cisl e Uil) 
una serie aggiuntiva di mag
giorazioni -elr butive sottoban
co per le m crocorporazioni 
aziendali rappresentate da 
Snater, Libersmd e Afrai, le si
gle degli autonomi presenti a 
Viale Mazclni. Queste eroga
zioni in Rai le chiamano, non a 
caso, «marchette». D'altra par
te, l'incont-o dei dirigenti Sna
ter con Andreotti e Pasquarelli 
aveva dato ai leader degli au
tonomi la cenizza di un suc
cesso pieno. Ed era quello che 

essi si aspetta1, ano sabato, 
quando nella Imitativa sono 
entrati person.ilm;nte Manca 
e Pasquarelli. 

Al contrario. Intenda, giun
ta a ridosso ile l.j maratona 
eleltorale. non 1.» potuto man
tenere al tavolo prvilegiato e 
un po' "Omcrtoso" della tratta
tiva con lo Sntitfr tutto quello 
che aveva promesso, ha dovu
to forzare un po' la mano, ha 
ottenuto la sodpmsione degli 
scioperi. Ma subito dopo si e 
vista scoprire il gioco dagli au
tonomi che. in un loro comu
nicato, accusa «.in r> la Rai di 
aver barato. Sii che ieri sera la 
situazione era a seguente. 
Cgil, Cisl e Uil i ib.nìlvano il va
lore positivo dell'accordo, an
che per ciò che riguarda la 
parie normativi: ad esempio, 
riconoscimento delle nuove 
professionalità, attenzione per 
io problematkhu del lavoro 
femminile, costituì ione di un 
osservatorio sulla, bruttura del
la Rai; sicché stamane vanno 
in azienda per la siesura defi
nitiva del nuove contralto. 

Con lo Snater I azienda ha 
dovuto impegnarli in un sup
plemento di trattativa, questa 
volta senza Minici e Pasqua

relli. per cercare di ottenere un 
accordo e la revoca definitiva 
degli scioperi. Tale supple
mento di negoziato (un nuovo 
incontro e stato fissato per 
questa mattina) faceva parlare 
lo Snatei di un -positivo evol
versi della siluazine». Stira cosi 
possibile dar luogo alla mara
tona tv sul voto? Ma l'incognita 
che resta aperta è anche un'al
tra: se l'Eizienda avrà detto no 
agli autonomi potrebbe co
minciare una lunga lase di 
conflittualità, destinata questa 
volta a scaricarsi pesantemen
te sui rrondiali di calcio; se 
avrà detto di si agli autonomi, 
l'azienda polrebt» trovarsi di 
fronte alla ribellione dei sinda
cati confederali. Commenta 
Giuseppe Trulli,' segretario na
zionale aggiunto della Filis-
Cgil: >La verità e che l'azienda 
ha alfrontalo quest'appunta
mento senza idee, senza un 
progetto disposta a sutiire tut
te le incursioni e illudendosi di 
risolvere i problemi e te diffi
coltà blandendo le spinte cor
porative. Quando un'azienda 
si riduce in questo modo, può 
non bastare anche l'estremo 
senso di responsabilità del sin
dacato, 

«Va corretto 
il metodo 
di sorteggiare 
gli scrutatori» 

•Non era mai avvenuto che diverse ore dopo l'ora prevista 
por l'apertura dei seggi, molti fossero ancora chiusi o perchè 
non si sono presentati i presidenti o perche non si sono pre
sentati gli scrutatori». Il senatore comunista Ugo Vetcrc (nel
la loto) prende spunto dal caos verificatosi nella capitale 
per sostenere che «il metodo del sorteggio nella designazio
ne degli scrutatori va corretto, poiché non ho rappresentalo 
quella novità positiva che qualcuno ha voluto accreditare». 
Anzi, si dimost'a che «la Corte d'appello non ha garantito 
che la designa/ ione dei presidenti non riservi "la sorpresa" 
delle centinaia dmnunee». Dopo aver censurato la «imprevi
denza- del Comune di Roma nel predisporre le sostituzioni 
di emergenza. Vetere si augura che -in tutte le sedi, compre
se quella legislativa, si traggano le conclusioni di una vicen
da che coninbuisce al discredito e non alla credibilità delle 
nostre istituzioni». 

Presidente 
di seggio 
muore 
d'infarto 

Ristampate 
65mila 
schede 
sbagliate 

Tragedia in un seggio nel 
Molise. Antonio Battista. 69 
anni. 0 morto mentre slava 
effettuando le operazioni 
preliminari nella sezione 
elettorale numero 2 del co
mune di Civitanova del San-

•»••»>»»>•»•»»»»•»•»»—•»»>>••>•••••••••• nio, in provincia di Isernia. 
Antonio Battista, che era alla 

sua prima esperienza di presidente di seggio, e stato colpito 
da infarto ed e Tiorto nei locali della sezione elettorale, no
nostante l'immediato soccorso prestato dagli scrutatori pre
senti nella sala; dal medico del paese. Le operazioni di vo
to sono iniziate con regolarità dopo che il tribunale di Iser-
nia aveva nominato un altro presidente. - , -

Sono state ristampate a tem
po di record circa 65mila 
schede elettorali per le ele
zioni nei comuni di Alcamo 
e Castelvctrano. in provincia 
di Trapani. Le schede grigie 
per il rinnovo dei consigli 

M»«»»>»»>»a»»»j>»»»»»»> comunali presentavano in
fatti alcune irregolarità: in 

quelle di Castclvetrano. per un errore tipografico, erano pre
senti otto liste invece di sette. Ad Alcamo mancavano invece 
i simboli delle tre liste civiche locali. La prefettura di Trapa
ni, durante la natte di sabato, ha fatto ristampare le nuove 
schede. Le 89 sezioni interessate hanno potuto iniziare re
golarmente le o r a z i o n i di voto. 

Previsti subito dopo l'apertu
ra delle urne, oggi, i -non 
stop» elettorali della Rai nel
le sue reti tv, radiofoniche e 
di televideo, basandosi tutti 
sulle proiezioni Doxa oltre 
che con collegamenti col Vi-

._•»»»>»»»»__»»__>•»______••_ minale, le sedi dei partiti e 
Montecitorio. Saranno il Tg3 

alle 14,30, il Tg2 e Cri alle 15. a dare il via agli speciali-«le-
zioni, in coincidenza con la prima proiezione Doxa che si 
avrà appunto alle Ire del pomeriggio. Dal Tgl, che apre alle 
15.30, avremo la proiezione delle 16. Il Tg3 ripeterà l'esperi
mento della diretta dello scrutinio da un seggio di Roma. Lo 
speciale di Tele/ideo inizia invece alle 14 e trasmetterà oggi 
e domani in tenpo reale (collegato col ministero degli In-
:erni) i risultali parziali fino a quelli definitivi, olire alle proie
zioni Doxa e i confronti con le precedenti elezioni regionali 
(1985). politiche (1987) ed europee (1989). Gli speciali 
andranno avanti per tutto il pomeriggio, con brevi spettacoli 
nelle pause, fino alla coincidenza dei tg e gr serali, per ri
prendere dopo il film di prima serata fino alle 23.3u. In tutti 
3li sludi i risultali saranno commentati da giornalisti, polito-
ogi ecc. Trasmissioni radiofoniche anche in Europa da Ra
dio Lussemburgo, negli Usa, in Canada e in America Ialina. 

'' La llsta'del PCl'per la Regio
ne Toscana, pubblicata ieri 
nell'edizione toscana dell'i/-
mia, conteneva un errore 
neifa parte' cne rigu5r3a la 
circoscrizione di Firenze. È 
saltato, al numero 6. il nome 
di Silvano Calugi. Quindi la 
successione corretta dei 

Franca Della Nave al numero 
Mancini 9. Renzo Maschcrini 
Monarca 12, Antonio Moretli-
, Paola Roscigno 15, Andrea 
7. Ce ne scusiamo con gli inle-

Alle tre 
la prima 
proiezione 
della Doxa 

La lista -••n 
corretta 
per la Regione 
Toscana 

candidati che le seguivano è: 
7, Mauro Fuso i, Anna Maria 
10. Paolo Miglio-ini 11. Eliana 
ni 13, Athos Passalacqua 14 
.Sbandati 16eSimoneSiliani 1 
rcssau e coni lettori. 

«Aldo Moro 
modello di vita 
cristiana 
Sia beatificato» 

niversario dell' assassinio -
la Chiesa» con il suo stesso 

Aldo Moro santo? Un pro
cesso di beatificazione dello 
statista de. come «modello 
di vita cristiana», è.stato pro
posto dall'arcivescovo eme
rito di Lecce, mons. Michele 
Mincuzzi. «Il nostro Aldo -

» ha detto a Bari durante una 
messa per il dodicesimo an-

è stato di sostegno per la vita del-
•martirio». 

GREGORIO PANE 

Lettera aperta sulF«Unità» 

«Noi industriali torinesi 
e queste elezioni...» 
Pichetto replica a Migone 
n i ROMA. Polemica sulla «let-
teri aperta al presidente degli 
incustriali torinesi > pubblicata 
wW'Uniià di sabato a firma di 
G ;in Giacomo Migone. Lo 
stesso presidente Giuseppe Pi
chetto scrive di aver ricevuto 
una lettera del prof. Gian Gia
como Migone, che commenta 
l'iniziativa dell'Unione indu
c a l e - presentata pubblica
mente nella conferenza stam
pa del 1 aprile - in mento alle 
l'ii^cnze prioritarie dell'area 
:or ncse. Il prof. Migone ha ri-
lenuto di trasmct:ere il testo 
.Iella lettera anche agli organi 
.li nformazione. Nulla di stra
no, salvo che avviene alla vigi
le, della consultazione elctto-
•ale. Quindi, per evitare il ri-
sefio di equivoci, occorre 
chiarire che, duratile la confe
renza stampa, noi imprenditori 
itibiamo rilevato l'inadegua-
e j ja dell'azione amministrati

va 1 Torino per tutio il periodo 
•k'ijli ultimi 15 anni, non cin-
une come affermilo nella lei-
'e-.i. Il prof. Migcne sostiene 
1: h : la nostra iniziativa costitui-
:-cc un'implicita autocritica, in 
e (mintovi sarebbe stata cinque 
jnni fa, da parte industriale, la 
'.cbntà di escludere il Pei dal-
amministrazione della città. 

Questo, francamente, mitizza 
... le nostre capacità, ma soprat

tutto è una mancanza di rispet
to per la verità e nei conlronti 
degli elettori. 

Per :! lesto, i contenuti della 
lettera sarebbero meritevoli di 
una discussione, in un mo
mento che non coincida con 
la competizione elettorale». 

Ed ecco la replica di Migo
ne. Si dice «lieto che il presi
dente dell'Unione degli indu
striali di Torino smentisca ogni 
intento, anche passato, di di
scriminazione nei confronti 
del Pei, come anche che eglisi 
dichiari disposto a dibattere i 
temi posti nella mia lettera do
po la consultazione elettorale 
(poiché Pichetto ha tenuto ,la 
sua conferenza stampa ìn 
apertura di campagna eletto
rale, rivolgendosi ai partiti, non 
ritengo debba meravigliarsi se 
qualcuno gli risponda nello 
stesso periodo). Prendo atto 
del fatto che la sua polemica 
era rivolta a tutte le giunte tori
nesi degli ultimi quindici anni, 
anche se l'accusa di debolezza 
ed inconcludenza, al centro 
delle dichiarazioni degli indu
striali, credo possa difficilmen
te riguardare la passata giunta 
di sinistra». 

l 'Unità 
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7 maggio 1990 3 


